
DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2010, n. 28  
Attuazione dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia 
di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 
commerciali 

Novellato 



Art. 3
Disciplina applicabile

 e forma degli atti

1. Al procedimento di mediazione si applica il 
regolamento dell'organismo scelto dalle parti, 
nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 8.

2. Il regolamento deve in ogni caso garantire la 
riservatezza del procedimento ai sensi 
dell'articolo 9, nonché modalità di nomina del 
mediatore che ne assicurano l'imparzialità, 
l'indipendenza e l'idoneità al corretto e sollecito 
espletamento dell'incarico. 

3. Gli atti del procedimento di mediazione non 
sono soggetti a formalità. 

4. La mediazione può svolgersi secondo 
modalità telematiche previste dal regolamento 
dell'organismo, nel rispetto dell'articolo 8-bis.

Importanza del regolamento 
dell'organismo scelto dalle parti.

Garanzia di riservatezza del 
procedimento ai sensi dell'articolo e 
dell'imparzialità, indipendenza e 
idoneità del mediatore

Atti privi  di formalità. 

Previsione di modalità telematiche 



Art. 4
Accesso alla mediazione

1. La domanda di mediazione relativa alle 
controversie di cui all'articolo 2 è 
depositata da una delle parti presso un 
organismo nel luogo del giudice 
territorialmente competente per la 
controversia. In caso di più domande 
relative alla stessa controversia, la 
mediazione si svolge davanti 
all'organismo territorialmente competente 
presso il quale è stata presentata la prima 
domanda. La competenza dell'organismo 
è derogabile su accordo delle parti. Per 
determinare il tempo della domanda si ha 
riguardo alla data del deposito. 
(…)

Derogabilità della 
competenza territoriale su 
accordo delle parti.



Art. 5
Condizione di procedibilità e 

rapporti con il processo

1. Chi intende esercitare in giudizio 
un'azione relativa a una controversia in 
materia di condominio, diritti reali, divisione, 
successioni ereditarie, patti di famiglia, 
locazione, comodato, affitto di aziende, 
risarcimento del danno derivante da 
responsabilità medica e sanitaria e da 
diffamazione con il mezzo della stampa o 
con altro mezzo di pubblicità, contratti 
assicurativi, bancari e finanziari, 
associazione in partecipazione, consorzio, 
franchising, opera, rete, somministrazione, 
società di persone e subfornitura, è tenuto 
preliminarmente a esperire il procedimento 
di mediazione ai sensi del presente capo.
(…)

Materie nuove: 
associazione in 
partecipazione, consorzio, 
franchising, opera, rete, 
somministrazione, società di 
persone e subfornitura



Art. 5-bis
Procedimento di opposizione a 

decreto ingiuntivo

1. Quando l'azione di cui all'articolo 5, comma 1, è 
stata introdotta con ricorso per decreto ingiuntivo, 
nel procedimento di opposizione l'onere di 
presentare la domanda di mediazione grava 
sulla parte che ha proposto ricorso per decreto 
ingiuntivo. Il giudice alla prima udienza provvede 
sulle istanze di concessione e sospensione della 
provvisoria esecuzione se formulate e, accertato il 
mancato esperimento del tentativo obbligatorio 
di mediazione, fissa la successiva udienza dopo la 
scadenza del termine di cui all'articolo 6. A tale 
udienza, se la mediazione non è stata esperita, 
dichiara l'improcedibilità della domanda giudiziale 
proposta con il ricorso per decreto ingiuntivo, revoca 
il decreto opposto e provvede sulle spese.

La domanda di mediazione 
deve essere proposta da chi 
ha presentato il ricorso 
monitorio.



Art. 5-ter
Legittimazione in mediazione 

dell'amministratore di condominio

1. L'amministratore del condominio è legittimato 
ad attivare un procedimento di mediazione, ad 
aderirvi e a parteciparvi. Il verbale contenente 
l'accordo di conciliazione o la proposta 
conciliativa del mediatore sono sottoposti 
all'approvazione dell'assemblea condominiale, 
la quale delibera entro il termine fissato 
nell'accordo o nella proposta con le 
maggioranze previste dall'articolo 1136 del 
codice civile. In caso di mancata approvazione 
entro tale termine la conciliazione si intende 
non conclusa.

Art. 1136 cc
(…)
L'assemblea  in  seconda 
convocazione e' regolarmente 
costituita  con  l'intervento  di  
tanti condomini che rappresentino 
almeno un terzo  del  valore  
dell'intero edificio e un terzo dei 
partecipanti al condominio. La  
deliberazione e' valida se approvata 
dalla maggioranza  degli intervenuti  
con  un numero  di  voti  che  
rappresenti almeno un terzo del  
valore dell'edificio. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art1136
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Art. 5-quater
Mediazione demandata dal giudice

1. Il giudice, anche in sede di giudizio di appello, fino al 
momento della precisazione delle conclusioni, valutata la 
natura della causa, lo stato dell'istruzione, il comportamento 
delle parti e ogni altra circostanza, può disporre, con ordinanza 
motivata, l'esperimento di un procedimento di mediazione. Con 
la stessa ordinanza fissa la successiva udienza dopo la 
scadenza del termine di cui all'articolo 6. 
2. La mediazione demandata dal giudice è condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale. Si applica l'articolo 5, 
commi 4, 5 e 6. 
3. All'udienza di cui al comma 1, quando la mediazione non 
risulta esperita, il giudice dichiara l'improcedibilità della 
domanda giudiziale.

Art. 5-quinquies
Formazione del magistrato, valutazione del contenzioso 

definito con mediazione demandata e collaborazione

1. Il magistrato cura la propria formazione e il proprio 
aggiornamento in materia di mediazione con la frequentazione di 
seminari e corsi, organizzati dalla Scuola superiore della 
magistratura, anche attraverso le strutture didattiche di formazione 
decentrata
 
2. Ai fini della valutazione di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 
5 aprile 2006, n. 160, la frequentazione di seminari e corsi di cui al 
comma 1, il numero e la qualità degli affari definiti con ordinanza di 
mediazione o mediante accordi conciliativi costituiscono, 
rispettivamente, indicatori di impegno, capacità e laboriosità del 
magistrato
 
3. Le ordinanze con cui il magistrato demanda le parti in 
mediazione e le controversie definite a seguito della loro adozione 
sono oggetto di specifica rilevazione statistica. 
4. Il capo dell'ufficio giudiziario può promuovere, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, progetti di collaborazione 
con università, ordini degli avvocati, organismi di mediazione, enti 
di formazione e altri enti e associazioni professionali e di categoria, 
nel rispetto della reciproca autonomia, per favorire il ricorso alla 
mediazione demandata e la formazione in materia di mediazione.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-05;160~art11
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Art. 6
Durata

1. Il procedimento di mediazione ha una 
durata non superiore a tre mesi, 
prorogabile di ulteriori tre mesi dopo la 
sua instaurazione e prima della sua 
scadenza con accordo scritto delle parti. 
2. Il termine di cui al comma 1 decorre 
dalla data di deposito della domanda di 
mediazione o dalla scadenza del termine 
fissato dal giudice per il deposito della 
stessa e, anche nei casi in cui il giudice 
dispone il rinvio della causa ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, ovvero ai sensi 
dell'articolo 5-quater, comma 1, non è 
soggetto a sospensione feriale. 
3. Se pende il giudizio, le parti 
comunicano al giudice la proroga del 
termine di cui al comma 1.

Proroga con accordo scritto 

Prorogabilitá ulteriore?



Art. 8
Procedimento

1.  (…)

2. Dal momento in cui la comunicazione di 
cui al comma 1 perviene a conoscenza delle 
parti, la domanda di mediazione produce 
sulla prescrizione gli effetti della domanda 
giudiziale e impedisce la decadenza per una 
sola volta. La parte può a tal fine 
comunicare all'altra parte la domanda di 
mediazione già presentata all'organismo di 
mediazione, fermo l'obbligo dell'organismo di 
procedere ai sensi del comma 1.

Confronto con l’art.5 c.6 testo 
originario 

6. Dal momento della 
comunicazione alle altre parti, 
la domanda  di 
mediazione produce  sulla  
prescrizione  gli  effetti  
della  domanda giudiziale. Dalla 
stessa data, la  domanda  di  
mediazione  impedisce altresi' 
la decadenza per una sola volta, 
ma se il tentativo fallisce la 
domanda giudiziale deve essere 
proposta entro il medesimo  
termine di decadenza, decorrente 
dal deposito del verbale di cui 
all'articolo 11 presso la 
segreteria dell'organismo. 



 (Art. 8 . Procedimento)

4. Le parti partecipano personalmente alla 
procedura di mediazione.

In presenza di giustificati motivi, possono 
delegare un rappresentante a conoscenza dei 
fatti e munito dei poteri necessari per la 
composizione della controversia. I soggetti 
diversi dalle persone fisiche partecipano alla 
procedura di mediazione avvalendosi di 
rappresentanti o delegati a conoscenza dei fatti e 
muniti dei poteri necessari per la composizione 
della controversia. Ove necessario, il mediatore 
chiede alle parti di dichiarare i poteri di 
rappresentanza e ne dà atto a verbale.

Tribunale Milano sent 7689/2023



 (Art. 8 . Procedimento)

6. Al primo incontro, il mediatore espone 
la funzione e le modalità di svolgimento 
della mediazione, e si adopera affinchè 
le parti raggiungano un accordo di 
conciliazione. Le parti e gli avvocati che 
le assistono cooperano in buona fede e 
lealmente al fine di realizzare un effettivo 
confronto sulle questioni controverse. 
Del primo incontro è redatto, a cura del 
mediatore, verbale sottoscritto da tutti i 
partecipanti.

Specifici impegni per il 
mediatore, le parti e gli 
avvocati



 (Art. 8 . Procedimento)

Il mediatore può avvalersi di esperti 
iscritti negli albi dei consulenti presso i 
tribunali. Il regolamento di procedura 
dell'organismo deve prevedere le 
modalità di calcolo e liquidazione dei 
compensi spettanti agli esperti. Al 
momento della nomina dell'esperto, le 
parti possono convenire la producibilità 
in giudizio della sua relazione, anche in 
deroga all'articolo 9. In tal caso, la 
relazione è valutata ai sensi dell'articolo 
116, comma primo, del codice di 
procedura civile.

Producibilità della CTM
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Art. 8-bis
Mediazione in modalità telematica

1. Quando la mediazione si svolge in modalità telematica, 
ciascun atto del procedimento è formato e sottoscritto nel 
rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e può 
essere trasmesso a mezzo posta elettronica certificata o con 
altro servizio di recapito certificato qualificato. 
2. Gli incontri si possono svolgere con collegamento 
audiovisivo da remoto. I sistemi di collegamento audiovisivo 
utilizzati per gli incontri del procedimento di mediazione 
assicurano la contestuale, effettiva e reciproca udibilità e 
visibilità delle persone collegate. Ciascuna parte può chiedere 
al responsabile dell'organismo di mediazione di partecipare da 
remoto o in presenza. 
3. A conclusione della mediazione il mediatore forma un unico 
documento informatico, in formato nativo digitale, contenente 
il verbale e l'eventuale accordo e lo invia alle parti per la 
sottoscrizione mediante firma digitale o altro tipo di firma 
elettronica qualificata. Nei casi di cui all'articolo 5, comma 1, e 
quando la mediazione è demandata dal giudice, il documento 
elettronico è inviato anche agli avvocati che lo sottoscrivono 
con le stesse modalità. 
4. Il documento informatico, sottoscritto ai sensi del comma 3, 
è inviato al mediatore che lo firma digitalmente e lo trasmette 
alle parti, agli avvocati, ove nominati, e alla segreteria 
dell'organismo. 
5. La conservazione e l'esibizione dei documenti del 
procedimento di mediazione svolto con modalità telematiche 
avvengono, a cura dell'organismo di mediazione, in 
conformità all'articolo 43 del decreto legislativo n. 82 del 2005.

Gli atti, che non dovrebbero 
“essere soggetti a formalità” 
devono essere formati 
conservati nel rispetto del 
CAD.
L’accordo in PDF nativo 
digitale
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Art. 11
(Conclusione del procedimento)

(…)
3. L'accordo di conciliazione contiene l'indicazione del relativo valore. 

4. Il verbale conclusivo della mediazione, contenente l'eventuale accordo, 
è sottoscritto dalle parti, dai loro avvocati e dagli altri partecipanti alla 
procedura nonché dal mediatore, il quale certifica l'autografia della 
sottoscrizione delle parti o la loro impossibilità di sottoscrivere e, senza 
indugio, ne cura il deposito presso la segreteria dell'organismo. Nel 
verbale il mediatore dà atto della presenza di coloro che hanno 
partecipato agli incontri e delle parti che, pur regolarmente invitate, 
sono rimaste assenti. 

5. Il verbale contenente l'eventuale accordo di conciliazione è redatto in 
formato digitale o, se in formato analogico, in tanti originali quante sono le 
parti che partecipano alla mediazione, oltre ad un originale per il deposito 
presso l'organismo.



Art. 11-bis
Accordo di conciliazione sottoscritto dalle amministrazioni pubbliche

1. Ai rappresentanti delle amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che sottoscrivono un accordo di conciliazione si applica 
l'articolo 1, comma 01.bis della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
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Art. 12-bis
Conseguenze processuali della mancata partecipazione al 

procedimento di mediazione

1. Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al primo incontro del 
procedimento di mediazione, il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo 
giudizio ai sensi dell'articolo 116, secondo comma, del codice di procedura civile. 

2. Quando la mediazione costituisce condizione di procedibilità, il giudice condanna la 
parte costituita che non ha partecipato al primo incontro senza giustificato motivo al 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato di una somma di importo corrispondente 
al doppio del contributo unificato dovuto per il giudizio. 

3. Nei casi di cui al comma 2, con il provvedimento che definisce il giudizio, il giudice, se 
richiesto, può altresì condannare la parte soccombente che non ha partecipato alla 
mediazione al pagamento in favore della controparte di una somma equitativamente 
determinata in misura non superiore nel massimo alle spese del giudizio maturate dopo 
la conclusione del procedimento di mediazione. 

4. Quando provvede ai sensi del comma 2, il giudice trasmette copia del provvedimento 
adottato nei confronti di una delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al pubblico ministero presso la 
sezione giurisdizionale della Corte dei conti, e copia del provvedimento adottato nei 
confronti di uno dei soggetti vigilati all'autorità di vigilanza competente.

 C. 1: 
applicabile a 
mediazioni 
volontarie e 
obbligatorie.

C. 2, 3, 4: 
applicabili solo 
alle 
obbligatorie 
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Art. 13
Spese processuali in caso di rifiuto della proposta di conciliazione

1. Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde interamente al contenuto della proposta, il 
giudice esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha rifiutato la proposta, riferibili 
al periodo successivo alla formulazione della stessa, e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla 
parte soccombente relative allo stesso periodo, nonché al versamento all'entrata del bilancio dello Stato di 
un'ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto. Resta ferma l'applicabilità degli 
articoli 92 e 96, commi primo, secondo e terzo, del codice di procedura civile. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano altresì alle spese per l'indennità corrisposta al mediatore e per il compenso 
dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. 
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 24 ottobre 2023, n. 150

Regolamento recante la determinazione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta del registro degli 
organismi di mediazione e dell'elenco degli enti di formazione, nonchè l'approvazione delle indennità spettanti 
agli organismi, ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e l'istituzione dell'elenco degli 
organismi ADR deputati a gestire le controversie nazionali e transfrontaliere, nonchè il procedimento per 
l'iscrizione degli organismi ADR ai sensi dell'articolo 141-decies del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
recante Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229. (23G00163)
note: Entrata in vigore del provvedimento: 15/11/2023



Art. 22
Regolamento di procedura

1. Il regolamento di procedura contiene le regole di procedura seguite dall'organismo e almeno le seguenti indicazioni: 
a) l'indicazione del luogo di svolgimento della mediazione, derogabile con il consenso di tutte le parti, del mediatore e del 
responsabile dell'organismo; 
b) la possibilità per le parti di manifestare la volontà di svolgere la mediazione in modalità telematica; 
c) la possibilità per ciascuna delle parti, anche quando la mediazione non è svolta in modalità telematica, di svolgere 
uno o più incontri da remoto; 
d) la possibilità per le parti di indicare concordemente un mediatore tra quelli inseriti nell'elenco dell'organismo; 
(…) 
n) la disponibilità temporale destinata dall'organismo allo svolgimento del primo incontro, non inferiore a due ore, e le condizioni 
per la sua eventuale estensione nell'ambito della medesima giornata; 
o) le condizioni in presenza delle quali le parti possono chiedere al responsabile dell'organismo la sostituzione del mediatore e il 
diverso soggetto competente a provvedervi quando la mediazione è svolta dal responsabile dell'organismo; 
(…)
R) la possibilità per le parti, al momento della nomina dell'esperto, di convenire che la relazione prevista dall'articolo 8, comma 7, 
del decreto legislativo possa essere prodotta nell'eventuale giudizio; 
(…)
t) le modalità di calcolo e liquidazione dei compensi spettanti agli esperti di cui si può avvalere il mediatore; 
u) l'illustrazione, anche con esempi pratici, dei criteri di calcolo degli importi previsti dalla tabella delle spese di mediazione; 
v) fermo quanto previsto dalla lettera bb), le modalità con cui è assicurato alle parti il diritto di accesso agli atti del procedimento 
di mediazione, distinguendo tra il diritto di accesso agli atti depositati nelle sessioni comuni e il diritto di ciascuna parte di 
accedere agli atti depositati nella propria sessione separata; 
(…)



Art. 28
Indennità e spese per il primo incontro

1. Per il primo incontro le parti sono tenute a versare all'organismo di mediazione un importo a titolo di 
indennità, oltre alle spese vive. 
2. L'indennità comprende le spese di avvio del procedimento di mediazione e le spese di mediazione 
comprendenti il compenso del mediatore previste dai commi 4 e 5. 
3. Sono altresì dovute e versate le spese vive, diverse dalle spese di avvio, costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall'organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale dei 
verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle copie dei 
documenti previsti dall'articolo 16, comma 4. 
4. Sono dovuti e versati a titolo di spese di avvio i seguenti importi: 
€ 40,00 per le liti di valore sino a € 1.000,00; 
€ 75,00 per le liti di valore da € 1.000,01 sino a € 50.000,00; 
€ 110,00 per le liti di valore superiore a € 50.000,00 e
indeterminato; 
5. Sono dovuti a titolo di spese di mediazione i seguenti importi: € 60,00 per le liti di valore non 
superiore a € 1.000 e per le
cause di valore indeterminabile basso; 
€ 120,00 per le liti di valore da € 1.000,01 sino a € 50.000,00,
e per le cause di valore indeterminabile medio; 
€ 170,00 per le liti di valore superiore a € 50.000,00, e per le
cause di valore indeterminabile alto. 
6. Quando il primo incontro si conclude senza la conciliazione e il procedimento non prosegue con 
incontri successivi sono dovuti esclusivamente gli importi di cui ai commi 4 e 5. 
7. Quando il primo incontro si conclude con la conciliazione sono altresì dovute le ulteriori spese di 
mediazione calcolate in conformità all'articolo 30, comma 1. 
8. Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 
del decreto legislativo o quando è demandata dal giudice, l'indennità di mediazione, determinata ai 
sensi dei commi 4 e 5, è ridotta di un quinto, e sono ridotte di un quinto le ulteriori spese di mediazione 
determinate ai sensi del comma 7.

Spese di avvio
+
Spese di mediazione

da versare alla 
presentazione della 
domanda



Art. 30
Determinazione delle spese di mediazione

1. In caso di conciliazione al primo incontro, le ulteriori spese di 
mediazione dovute ai sensi dell'articolo 28, comma 7, sono calcolate, per gli 
organismi pubblici in conformità alla tabella di cui all'allegato A, e per gli 
organismi privati in conformità alla tabella approvata dal responsabile del 
registro, detratti gli importi previsti dall'articolo 28, comma 5, con una 
maggiorazione del dieci per cento. 
2. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, sono dovute 
agli organismi pubblici o agli organismi privati le ulteriori spese di mediazione 
calcolate, rispettivamente, secondo la tabella di cui all'allegato A, o secondo 
la tabella approvata dal responsabile del registro, detratti gli importi previsti 
dall'articolo 28, comma 5, con una maggiorazione del venticinque per cento. 
3. Quando il procedimento prosegue con incontri successivi al primo e si 
conclude senza conciliazione sono dovute agli organismi pubblici o agli 
organismi privati le ulteriori spese di mediazione calcolate, rispettivamente, 
secondo la tabella di cui all'allegato A, o secondo la tabella redatta in 
conformità all'articolo 32 e approvata dal responsabile del registro, detratti gli 
importi previsti dall'articolo 28, comma 5. 
4. Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai 
sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo o quando è 
demandata dal giudice, le spese di mediazione, determinate in 
conformità al presente articolo, sono ridotte di un quinto.

Le spese  di mediazione di 
cui alla tabella A si applicano 
in caso di:

accordo al primo incontro + 
10%

accordo successivo + 25%

Prosecuzione senza accordo.

Si deducono sempre le spese 
di mediazione (art. 28 c.5) 
versate alla presentazione 
della domanda


